
PIERLUIGI COMELlI: come si guida 
l'Autobianchi A112 "Trofeo" 
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Pierluigi "Pigi" ComelIi è forse il pilota che piu e meglio può 
parlarei den'AI12. Ha disputato infatti tutte e tre le edizioni del 
Trofeo finendo ~uarto il primo anno, nel '78, e secondo nel '79. Ma 
già prima del Trofeo il "notaio volante" di Udine aveva iniziato a 
correre nei rallies con questa vettura, che ora deve necessariamente 
abbandonare per passare, forse, alla Ritmo Gruppo 2 delIa scuderia 
Quattro Rombi. 

Cominciamo dalIa carroz 
zeria. L'A1l2 è molto fragile di 
carrozzeria, soprattu tto l'avan­
treno. Necessita di grossi rin­
forzi, questo dal punto di vi­
sta del Trofeo, perehé chiara­
mente in Gruppo I non gli si 
possono fare queste modifiche. 
Se uno dOVesse correre in Grup­
po l, sarebbe consigliabile che 
facesse solo gare su asfalto , mai 
su terra, perché altrimenti si ri­
troverebbe le campane degli am­
mortizzatori che salgono oltre il 
cofano. Quindi è necessario rin­
forzare l'avantreno, le campane 
degli ammortizzatori, tuttc le 
traverse nelIa parte inferiore e 
ancora fare dei rinforzi.. dove 
si attaccano i supporti del" nlOto­
re. e poi soprattutto rinforzare 
la barra di torsione anterio­
re. 

Problema motore. E' un 
motore che si presta a tutte le e­
laborazioni. E' chiaro che se si 
deve rimanere in Gruppo I si 
può soltanto migliorarlo. Non 
credo che tra il moto re d i ~erie e 
quello di Gruppo I ci sia molta 
differenza. Si possono avere del­
le differenze, neno spunto, 
quando si cambia la coppia co­
nica e ciò è ammesso dal regola­
mento. Quindi un qualsiasi pre­
paratore , scegliendo con cura i 
pezzi che pesano meno, può 
migliorarlo senza grP lsi prbble­
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mi. 
Freni. Occorre scegliere be­

ne le pastiglie. lo ne ho cambia­
te molte, ma le migliori sono le 
[-'erodo 300 RalIy serie oro . Im­
portantissimo è anche l'olio dei 
freni , perché altrimenti si va in­
contro al fading. Bisogna adope­
rare proprio il Castrol da veloci­
tà, quello che costa di più e che 
è adoperato anche dalle squadre 
ufficiali. 

Si può tenere il servofreno 
senza problemi, mentre non si 
deve assolutamente toccare il ri­
partitore di frenata , pena squa­
lifica, come è successo a Vittadi­
ni a San Remo. Per quanto ri­
guarda l'olio ciel motore. visto 
che siamo in argomento , io con­
siglio il Mobil SHC perché, detto 
tra noi, l'anno scorso con un al­
tro olio ho grippato due volte il 
motore, mentre quest'anno era 
sempre perfetto. Può darsi c11( 

sia questione di fortuna, non so, 
comunque queste sono le mie 
esperienze e q uindi è giu sto d ir­
le. 

Assetto. Si possono fare as­
setti normalissimi solo rinforzano 
do gli ammortizzatori. A me I. 
faceva la ditta A-2 di Pordeno· 
ne, che ha tutti gli schemi e i pa' 
ragrafi a riguardo, che può for ­
nire a chi fosse interessato; an­
che il costo è molto contenuto e 
non vale la pena di andare a cer­

care i Bilstein, o qualcos'altro, 
che non hanno signiJicato. Oltre 
gli ammortizzatori bisogna fare 
attenzione alla campanatura. 
Non si devono alesare i punti 
dove si attacca l'ammortizzato­
re, però si può sempre fare una 
convergenza un po' aperta, un 
po' chiusa e cosÌ via. Lanzutti 
ehe era il mio preparatore ha or­
mai anch'egli tutti gli schemi 
quindi chi volesse, si può rivol­
gere tranquillamente a lui. 

Costi. lo non parlerei pro­
priamente di costi di preparazio­
ne, quanto di costo completo 
del campionato. Nel mio caso 
posso dire che avevo macchina e 
muletto gratis, fornitemi dalla 
Ditta Ruggenini, Concessiona­
ria Lancia e Autobianchi di Udi­
ne. Avevo però l'assistenza a 
mio carico, in quanto Lanzutti 
di Manzano mi assisteva sui cam­
pi di gara. E' stato un anno favo­
loso. Ho fatto otto gare con ur 
solo ritiro in Sardegna. In total~ 
diciamo che ho speso dieci m i­
lioni. Però, poiché u n milione di 
ricambi mi viene abbonato selli 
pre dalla Ruggenini, siamo a ne 
ve. 

I premi sono cinque milioni 
In sostanza ho speso quattro mi­
lioni; il che è veramen te una ci­
fra bassissima considerando che 
avevo a mio carico l'assistenza, 
cioè due meccanici con relativo 
albergu, trovandoci poi nella 
condizione di residenti a Udine, 
dovevamo affrontare delle tra­
sferte molto lunghe e onerose . 

Ora però, vista la situazio­
ne, bisogna pensare che nell'80 
ci sarà un aumento dei costi di 
circa il 30%. 

E veniamo al comporta­
mento su strada e in gara della 
mia A 112. Prima di tu tto ho vo­
luto una macchina molto neu­
tra , in quanto non mi è mai pia· 
eiu la la guida sporca con la ve t­
tura che va via da ogni parte. Pel 
avere la guida neutra bisogna a­
vere un assetto normalissimo, 
senza artifici: a quel punto la 

"Pigi" Comelli (sopra) secondo 
classificato del Trofeo 
Autobianchi A112 79, è forse 
uno dei più profondi conoscitori 
della 70HP, con cui ha corso 
da quattro anni a questa parte. 
Secondo il "notaio volante" di 
Udine, l'A112 è una vettura che 
trova il suo terreno preferito in 
discesa (a sinistra). 

macchina non sbanda ed è sem· 
pre perfetta. L'A112 è una favo­
la in discesa, perché è piccola, 
d unq ue su q uesto terreno è vali­
dissima. E' validissima anche su 
terra. Qui ha più difficoltà a sca­
ricare i pochi cavalli che ha, es­
sendo una trazione anteriore, 
con un po' di pattinamento. Pe­
rò bisogna stare attenti a una eo, 
sa: non bisogna spingerla oltre il 
limite, perché se parte di avan­
treno non si riesce più a ripren­
dere. 

Di retrotreno è invece dif­
ficilissimo. Si riesce a scivolare. 
può partire soltanto su terrcn~ 
bagnato, ma è proprio un caso. 

lo posso consigliare soltan­
to una guida molto pulita. Non 
occorre fare stupidaggini: più 
puliti si è, più si gudagna in se­
condi. Arrivare all'ultimo mo­
mento su un tornante e buttare 
dentro la macchina, forse sarà 
bello per la gente, che crede di 
vedere un fenomeno. Invece non 
è cosÌ, perché il cronometro poi 
dice chi ha fatto bene quella 
curva e chi no . 

Per conto mio se uno deve 
fare dei rallies, consiglio l'A 112. 
Conviene fare il Trofeo, perché 
hai veramente la possibilità di 
batterti al meglio. Sì, si può cor­
rere in qualche classe nei rallies 
di prima o seconda serie, ma il 
Trofeo è tutta un'altra cosa, 
molto più valido. lo dopo tre 
anni, sÌ. sono stanco, ma giu~o 
ci tornerei volell tieri , perché dà 
tanta soddisfazione. 
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